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Nelle ultime ore aumentate le probabilità di utilizzazione dei due centroavanti 

MUJESAN E CHINAGLI A : PIÙ' SI' CHE NO 
Wf 

Roma - Lazio Ricordi e pronostici di due ex 

KRIEZIU: 
«La Roma è 
più tecnica» 

LOMBARDINI: 
«La Lazio ha 

più grinta» 

di 30.000 persone, ora si par
la addirittura di uno stadio 
da 200.000 posti. E poi i gio
vani, che sono una forza vi
tale per le società di calcio. 
Anzalone, intelligentemente, 
continua a fornire parecchie 
agevolazioni ai'ragazzi, ed è 
ripagato con una presenza su
gli spalti assidua e calorosa, 
in ogni occasione, contro qual
siasi avversario. 

« Purtroppo, però, iion so se 
potrò essere in tribuna, ma il 
mio cuore sarà sicuramente 
là, insieme ai tifosi detta Ro
ma, a gioire di una eventuale. 
anzi... della sicura vittoria. In 
più, io che ho provato la gioia 
di conquistare uno scudetto in 
maglia giallorossa, auguro che 
la stessa gioia i " lupi " pos
sano provarla al più presto, 
magari già quest'anno». 

E su quest'ultima afferma
zione ci congediamo, lascian
do al proprio lavoro quest'uo
mo che chissà cosa darebbe 
per poter essere ancora una 
volta lui ad indossare la ma
glia numero sette, a lanciarsi 
nell'affondo decisivo, a battere 
in rete da venti metri, come 
era solito fare trenfanni fa. 

g. d. a. 
Nella foto in alto: KRIEZIU. 

Invitare Naim Krieziu a parlare del derby, è come esor
tare un bambino a giocare col suo giocattolo preferito. Lo 
fa con eTitusiasmo, con foga, gettando nel discorso persino 
un po' del suo cuore dichiaramente romanista. L'ex ala destra 
giallorossa dell'anno scudetto, attualmente, allena i ragazzi 
dell'Almas, e lo fa con metodo, con competenza, come dimo-
stra la classifica del girone D della serie D, che vede la 
compagine biancoverde al co
mando, con ottime speranze 
di promozione. 

Abbiamo raggiunto Krieziu, 
proprio durante l'allenamen
to, al campo della società, e 
dal colloquio sono scaturite 
osservazioni acute e pondera
te, tipiche dell'uomo compe
tente e modesto. 

« Dico subito — ha esordito 
Krieziu — che mai coinè que
sta volta i tifosi romani po
tranno assistere ad un derby 
divertente e combattuto. En
trambe le squadre, infatti, si 
presenteranno sul terreno del
l'Olimpico con lo scettro della 
prima in classifica; uno scet
tro meritato, per giunta, in 
quanto, da ciò che si è visto 
finora, sia la Roma che la 
Lazio praticano un gioco brio
so ed efficace. 

«Non posso fare paragoni 
— ha proseguito — fra il gio
co dei miei tempi e quello 
attuale. Non scopro l'acqua 
calda se affermo che gioca
re adottando il famoso " me
todo " oppure il " sistema ", 
permetteva una manovra più 
spettacolare. Oggi, le due 
squadre capitoline mancano di 
una vera ala, dell'uomo che 
scatti per quaranta-cinquanta 
metri e poi, giunto sul fondo, 
lasci partire il cross al centro, 
autentico spauracchio per i 
portieri di allora. 

«I compiti dei giocatori, al 
giorno d'oggi, sono differenti 
e alle due squadre romane 
non mancano, se andiamo a 
guardare, autentici fuoriclas
se, nei loro ruoli. Cordova, 
ad esempio, è semplicemente 
stupendo quando avanza ca
racollando dal centrocampo, 
con lo sguardo rivolto all'at
tacco in cerca del compagno 
smarcato, per poi servirlo con 
un tocco secco e pulito, tipico 
del giocatore di grande ta
lento. 

a Anche la Lazio, ritengo, 
possa andare fiera dei suoi 
giocatori; in special modo di 
Chinaglia ed anche qui non 
dico una novità. 

«Sul risultato della "stra-
cittadina" di domenica è dif
ficile pronunciarsi. 1 derby 
sfuggono a qualsiasi pronosti
co ma, tutto sommato, credo 
proprio che i giallorosst fini
ranno per vincere. E la mia 
non è un'affermazione dettata 
solamente dal cuore, nasce 
anche da alcune considerazio
ni tecniche, che non possono 
essere trascurate: alla Roma. 
per essere veramente grande, 
manca soltanto una coppia di 
terzini in gamba (senza of
fesa per quelli attuali che pu
re sono degli onesti professio
nisti) e un attaccante. Il resto. 
dal pubblico all'allenatore, dal 
libero al portiere, è già pron
to per la scalata al titolo. 

m L'accenno al pubblico non 
è stato casuale. Roma è una 
delle poche città che può van
tare una tifoseria eccezionale. 
Alla mia epoca lo stadio era 
mèta, nelle grandi occasioni, 

Oggi in TV (ore 17) 

La Tris 
a S. Siro 

Thoeni querela 
un calzaturificio 

BOl-ZANO. 9 
I l campione del mondo e olim 

pionico di sci Gustavo Thocni 
ha citato in giudizio presso il 
tribunale di Mlano una nota 
fabbrica di calzature sportive 
per uso illegale della sua imma
gine a scopo pubblicitario onde 
evitare una possibile squalifica 
che fili precluderebbe la parte 
cipazione alle maggiori gare sCn 
stiche in'ema7icna!i 

Una foto di G ista\o Thoeni 
getsicme alla campionessa au 
stnaca An^cm^rie Pntcll e allo 
svizzero Bernhard Hn-si era 
stata pubW'"aia in un prospetto 
reclanv^^ó della ditta e all'in 
snput-, degli interessati. 

La corsa Tris della settima
na è in programma a Milano 
ore 16,10 e registrata in TV al
le 17). Ben 17 cavalli hanno con
fermato l'iscrizione. 

Premio Oriolo (Lire 3.000.000 
handicap ad invito, metri 2060-
2120. sesta corsa in programma 
alle 16,10): metri 2080: 1. Don 
Juan (Gius. Guzzinati), 2. Fi 
dato ( I . Bertini), 3. Rubellana 
( F . Pasini), 4. Globor (G. Mei-
zi d'Eri!), S. Alghero ( M . Bras
chini), 6. Quiriola del Belbo ( M . 
Santi), 7. Zigano (G. Ossani), 
8. Salso (W. Casoli), ». Vitalba 
(E . Gubellini), 10- Cipenserò 
(A. Pedrazzani), 11. Sena rio (N . 
Bellei), 12. Esperito (G. Mala-
razzo), 13. Arando Donas (Vit i . 
Guzzinati), 14. FHiway (E- Bor
doni); m. 2100: 15- Sans Soucì 
(Li l . Pennati); m. 2120: 16. 
Sheen Hanover (S. Brighenti), 
17. Delfino (W. Baroncini). 

Come è ovvio il pronostico 
non è facile stante il campo 
cosi numeroso. Comunque Del
fino (n. 17) merita la prima 
citazione, sta per la forma, che 
per la carriera, che per la gui
da (Baroncini). Dopo di lui i 
csvalli migliori sembrano San 
Souci (15) e Arando Donas (13), 
il secondo dei quali tra l'altro 
si avvale della prestigiosa guida 
del campione del mondo Guz
zinati. 

Però non st può escludere 
Sena rio (11) guidato da quel
l'autentico specialista delle Tris 
che è Belli; e non si pud igno
rare Zigano (n. 7) cavallo tra
sferitosi a S. Siro appositamente 
da Roma e guidato da Ossani 
che pure sa valersi nella corsa 
Tris. Come eventuali sorprese 
poi bisoana citare Don Juan 
(n 1) e Quiriola Del Belbo (6). 

In conclusione pensiamo che 
una e rosa • ristretta di favo
riti de'la comprendere Dplfino, 
Aninde Dnnes Senario, Ziga
no e O'iiriola Del Belbo. Ma 
cSI l 'ariechera sarà bravo e 
fn-»nna*o o»rrhé tra l'altro a 
W!»*no la Tris ha sempre rac
colto un montepremi eccezio
nale ' 

Questa nebbia fastidiosa, che da diversi giorni avviluppa 
Roma, fino a mattino inoltrato, anche ieri gravitava sul 
« Tor di Quinto », e i giocatori biancazzurri che, a mano 
a mano, lasciavano gli spogliatoi per dare inizio, agli ordini 
di Maestrelli e Lovati, alla seduta di allenamento, puntavano 
immancabilmente gli occhi al cielo: era grigio e il sole non 
riusciva a farsi largo. Si no
tava subito come fossero im
malinconiti; neppure l'ombra 
di un sorriso aleggiava sulle 
loro labbra e nessuno era di
sposto a lanciar battute, friz
zi salaci, come sempre avvie
ne prima di iniziare il « la 
voro ». 

Ma in tanto grigiore, una 
eccezione consolava: Umberto 
Lombardini, più famoso come 
« Bomba ». l'attaccante che 
nel lontano 14 dicembre 1940 
fece il suo « debutto », a soli 
19 anni, tra le file della La
zio, nell'incontro che i ne
razzurri dell'Atalanta vinsero, 
sostituendo proprio il « gran
de » Piola infortunato, non si 
faceva condizionare dal tem
po. Sorridente, allegro, con 
gli occhi che mandavano scin
tille. diffondeva intorno a se 
un'ondata di calore umano 
che sapeva di cose antiche. 
Eppure le sue condizioni di 
salute non erano ottime, in 
quanto stava ancora smalten
do i postumi di una fastidio 
sa influenza, cosa che però 
non gli aveva impedito di re
carsi al Tor di Quinto, per 
non far mancare — pur nella 
sua modestia, com'egli stesso 
ha detto —. il suo ine tamen 
to ai giocatori, in vista del 
« derby del secolo », che do
menica prossima infiammerà 
gli spalti dell'Olimpico. 

Lo abbiamo avvicinato, non 
per intervistarlo, ma per scam 
biare due chiacchiere alla buo
na. Poi ci siamo accorti che 
la carica umana di questo per 
sonaggio. ormai entrato a far 
parte della a leggenda » del 
calcio biancazzurro; egli, in 
verità, si è schermito, dicen
do che a leggenda » era trop
po roboante, anche se ha gio
cato con i Piola. i Flamini. ì 
Gradella, i Ferri, i Vettramo. 
per ben nove anni, per poi 
essere ceduto (nel 1949). me
ritava ben altre annotazioni 
di quelle che noi avremmo po
tuto formulare sul suo conto. 
« Bomba » è stato Derentorio" 
«Con Chinaglia in campo. 
vince sicuro la Lazio. Altri
menti mi accontenterei anche 
di un pareggio». 

A quelle parole il sole ha 
incominciato a far capolino 
tra la fitta coltre di nebbia 
Ma Lombardini non vi ha da
to troppo peso: lui non crede 
ai presagì, non è superstizioso. 
La sua convinzione che la La
zio. comunque vadano le cose, 
non perderà, nasce da dati di 
fatto. Per « Bomba » la Lazio 
ha più grinta, come ha di
mostrato contro Inter. Juve. 
Fiorentina e Vicenza, ma an
che i ricordi si intrecciano 
nella nostra ch.acchierata. Per 
lui, che ha giocato cinque 
« derby », il più sensazionale 
è rimasto qello del 1945. nel 
retour-match di campionato. 
dove a soli T dalla fine fu 
Koenig a sbloccare il risulta
to. piegando letteralmente le 
mani a Risorti. Quello fu il 
« derby » che dette inizio ad 
una supremazia dei biancaz 
zurri sui gt-allorossi. durata 
fino al '55-56. con otto vitto 
rie della Lazio, tre della Ro
ma e sette pareggi. Ma non 
può dimenticare la memora
bile stracittadma del '41. al
lorché — lui riserva — fu il 
solo Piola a battere la Roma. 
nell'incontro di ritorno: un 
Piola che giocò, dal 18' del 
primo tempo, con la testa fa
sciata e che per ben due volte 
venne portato negli spoglia
toi per cercar dì convincerlo 
a rinunciare. Ma il vercelle
se non si dette per vinto e 
segnò una delle reti, proprio 
di testa e l'altra con un po
tente tiro di sinistro 

E proprio sul parallelo Chi
naglia Piola finisce per scivo
lare il discorso. Ma Lombar
dini si schernisce, sostiene che 
non sono possibili dei parago
ni, perchè l due attaccanti 
sono l'espressione del loro 

tempo, e poi il gioco era di
verso. Basti pensare che non 
c'era il « libero » e una volta 
che ti eri liberato di un ter
zino, avevi subito di fronte 
l'altro e dovevi farti largo a 
forza di gomiti. A Chinaglia 
— secondo il parere di Lom
bardini — manca soltanto un 
pizzico di cattiveria, ma si 
è detto sicuro che la Nazio
nale lo maturerà. Comunque, 
per « Bomba », questo sarà il 
« derby » per antonomasia. 
perchè mai Lazio e Roma lo 
hanno disputato al vertice del
la classifica e, ha concluso: 
« Da buon romano, sempre 
forza Lazio ». 

g. a. 
Nella foto in alto: LOM

BARDINI. 

Italia-Belgio 
il 6 dicembre 

La Federazione italiana gioco 
calcio comunica che la partita 
amichevole fra le rappresenta
tive della Lega nazionale pro
fessionisti e della Lega nazio
nale belga, che si giocherà mer
coledì 6 dicembre prossimo allo 
Stadio Comunale di Firenze. 
,'i\rà uiiz o alle 14.30. 

// centravanti giallorosso ha 
provato con esito soddisfacen
te - Ginulfi ancora a riposo (ma 
ci sarà) - Scaratti il n. Ì3? 

Meno due. Mancano ormai soltanto due giorni al derby di 
domenica, un derby eccezionale, sia per l'importanza che la 
partita riveste ai fini della classifica, sia per la mobilitazione 
di tifo, veramente notevole, che accompagna e fa da colorata 
cornice all'avvenimento. I giallorossi di Herrera hanno soste-
mito, ieri, il consueto allenamento leggero del giovedì. Dalla 
sgambata, sono emerse interessanti novità per ciò che con
cerne la formazione. 

Anche se, naturalmente, il « mago » non ha voluto anticipare 
nulla circa gli undici che scenderanno in campo, ci è sem
brato di capire che egli intenda confermare la formazione 
di Cagliari. 

Mufesan, infatti, ha superato brillantemente il provino, 
partecipando al galoppo come se nulla fosse successo, adope
rando la caviglia infortunata sia in fase di appoggio che in 
quella di tiro senza alcun risentimento. 

L'idea di utilizzare Scaratti sembra sia rientrala e proba-
burnente « Torrimpietra » finirà per sedere in panchina a 
meno di un colpo di scena: perché non è da escludersi che 
Scaratti possa essere utilizzato al posto di Orazi (che non ha 
soddisfatto nelle ultime due partite) magari per un solo tempo. 
L'unico ancora in dubbio è, tuttavia, Ginulfi che pur avendo 
partecipato per alcuni minuti all'allenamento, ha dichiarato 
di sentirsi ancora un po' indebolito a causa delle cure fatte 
per fugare l'influenza. Il galoppo di oggi servirà, quindi, per 
chiarire anche questo interrogativo. 

Resta nell'aria, comunque, l'imperativo che domina gli 
uomini di Herrera fin dall'inizio della settimana. Tutti, nes
suno escluso, pagherebbero di tasca loro per essere presenti 
al derby, magari soltanto come riserve. L'impegno e la deter
minazione profusi durante gli ultimi allenamenti, rappre
sentano una garanzia per il «mago» che, dal canto suo, non 
perde alcuna occasione per caricare nel morale i suoi ragazzi. 
Tutto è a posto, dunque, in casa giallorossa (Ginulfi a parte). 
Non resta che aspettare la partita. 

La caviglia di «Long John» si 
è sgonfiata ma il dolore persi
ste - Ieri Rossi-Blu 7-0 - Silva 
alla Reggina per Marmo? 

Gioca Chinaglia o non gioca? L'interrogativo ancora non 
è stato risolto, anche se tutto fa pensare che «Long John» 
sarà in campo nel «derby». Ieri la caviglia si è ulterior
mente sgonfiata, apparendo quasi normale, ma il dolore per
siste. Perciò il dr. Ziaco ha rinviato ad oggi o addirittura a 
domani la liberazione della caviglia dal bendaggio. « In con
dizioni normali — ha spiegato il medico — cj sarebbero voluti 
dieci giorni di gesso ed altri cinque di riposo per un malanno 
del genere. Viste le condizioni eccezionali Chinaglia farà tutto 
il possibile per scendere in campo, ma il suo rendimento sarà 
una incognita ». 

Intanto ieri mattina 1 bianco azzurri hanno compiuto un 
altro allenamento al Tor di Quinto. Dopo la consueta seduta 
a base di esercizi atletici e gìnnici Maestrelli ha fatto dispu
tare una partitella in famiglia. In maglia rossa erano Moriggi, 
Polentes, Mazzola, Frustalupi, Nanni, Garlaschelli, Moschino; 
in maglia blu Pulicl. Facco, Oddi, Manservisi, Martini, Wilson, 
Petrelli. Hanno vinto 1 rossi per 7 a 0, con goal di' Mazzola 
(tre) Nanni, Polentes. Moschino e Frustalupi. Non ha parte
cipato al galoppo il solo Re Cecconi che avendo giocato il 
giorno prima due tempi si è sottoposto solo a bagni e 
massaggi. 

I giocatori apparivano distesi e vogliosi di lavorare. Ciò 
non toglie che essi sentano il « clima » del « derby », persino 
quelli che lo giocheranno per la prima volta. Parliamo di 
Oddi, Pulici, Garlaschelli e Frustalupi. tanto che lo stesso 
Frustalupi ha definito Roma-Lazio di domenica prossima, 
assai più esaltante di quelli Milan-Inter da lui giocati tra 
le file dell'Inter. Questa mattina, al Tor di Quinto, continuerà 
la preparazione. Per quanto riguarda il « mercato », che si 
chiude oggi, dovrebbero andare in porto le trattative per il 
passaggio di Silva alla Reggina, dalla quale la Lazio avrà 
il centravanti Marmo (reperire una punta, dopo l'incidente 
a Chinaglia, si è imposto, al contrario di quanto aveva affer
mato Lenzini). 

La Juve autentica che gioca e lotta 

A Magdeburgo si è rivista 
la vera squadra campione 
I bianconeri hanno dimostrato di avere le carte in regola per continuare il loro 

cammino nella Coppa dei Campioni e per difendere il loro scudetto in campionato 

Dal nostro inviato 
MAGDEBURGO. 9 

E' stato tutto più facile di 
quanto, in fondo, ci si aspet
tasse. Il Magdeburgo, sconfitto 
a Torino per un solo gol. al 
termine di una partita dignito
sissima. aveva infatti riscosso 
generali consensi, e da quelli a 
certe pessimistiche previsioni 
sulla sorte che avrebbe atteso 
la Juve nel « ritorno » il passo 
era stato breve. I bianconeri' 
poi, già in angustie loro parti
colari per un qual debito di 
condizione e per l'impaccio di 
non riuscire a trovare il vec
chio gioco smarrito, uscivano 
da un derby disastroso, e per 
gli effetti pratici che li costrin
gerà ad arrancare in terza o 
in quarta ruota in campionato, 
e per quelli morali, in una città 
dove il tifo di parte, più che 
beffardo e maligno, arriva ad 
essere crudelmente spietato. 

Quelle previsioni, dunque, a-
vevano anche le loro brave, 
fondate motivazioni. E invece 

succede che a Magdeburgo i 
tedeschi non mantengono le ab
bozzate promesse, che il loro 
gioco davvero non incanta (evi
dentemente giocare in una sola 
metà campo è molto più facile 
che giocare in due. riuscendo 
tra l'altro a mascherare quei 
limiti tecnici che poi, una volta 
chiamati a giocare a tutto cam
po, vengono inesorabilmente in 
superfice). che il diavolo insom
ma, se non proprio da frate. 
si veste da pacioso buon uomo. 
E succede anche, quel che in 
fondo più conta e che notevol
mente tra l'altro contribuisce a 
rendere così evidente la meta
morfosi dei tedeschi, che la 
Juve non è affatto quella pelle
grina che. viste le premesse. 
si temeva. Va nella RDT, que
sta Juve. in tutta umiltà; nel 
senso che non ci va con la si
cumera del più forte, dannosa 
sempre anche quando più forti 
lo si è davvero, desiderosa solo 
di riscattarsi dalle recenti di
savventure, ansiosa sì del ri
sultato, ma più ancora di ri-

Il campione toscano medita la riscossa 

Un 
con 

«nuovo» Bitossi 
la Sammontana? 

Dal nostro inviato 
EMPOLI, 9. 

L'arrabbiato. E' Franco Bi
tossi che dai tappeti e dalle 
fibre tessili pratesi (Filo-
tex» è passato ai gelati di 
Empoli (Sanmontana) con 
fieri propositi di rivincita — 
con una stagione ricca di 
successi — per dimostrare a 
chi lo ha licenziato in tron
co di non essere un corrido
re finito 

Una stagione, dunque, po
lemica. apertamente protesa 
verso traguardi di rilievo. Bi
tossi Io abbiamo incontrato al 
primo raduno della squadra 
S.inmontana alla cui guida 
come è noto ci sarà Alfredo 
Martini. 

a Lo scorso anno — dice Bi
tossi — ho centrato nove ber
sagli. fra cui alcune gare di 
prestigio Quest'anno devo 
far meglio, anche perchè 
penso che sarà, forse, la mia 
ultima stagione agonistica. 
Devo prepararmi accurata
mente e incomincio subito. 
Martedì a Tabiano Salsomag-

Al quinto round 
Vinales batte 

Valsecchi per k.o. 
MILANO. 9. 

Il portoricano Luis Vinales ha 
battuto Germano Valsecchi a 
r i 5" della quinta ripresa 
per k.o. 

La sconfitta dell'italiano ne 
ridimensiona purtroppo le possi
bilità, che, alla vigilia dell'in
contro apparivano earticolar-
nwnta ambiziosa. 

giare inizierò una cura di ina
lazioni; ai primi di dicembre 
trascorrerò una quindicina di 
giorni in montagna a Limo
ne di Piemonte ospite di Zi-
lioli. Un po' di ossigeno fa 
sembre bene-, comunque pri
ma delle feste di Natale ri
prenderò la bicicletta per pre
sentarmi al via della stagio
ne già in piena forma e già 
in grado di dare subito qual
che grosso dispiacere.-.». 

Bitossi appare trasformato 
nel morale e con spirito an
cora più battagliero pone al 
centro dei suoi programmi 
agonistici quattro grossi tra
guardi: S. Remo. Campiona
to italiano. Mondiali. Lombar
dia. «Spero — ha aggiunto 
Bitossi — di essere incluso 
nella squadra azzurra anche 
per darmi l'ultima possibili
tà per rifarmi di Gap.-, ». 

Il programma della squa
dra empolese nelle cui file 
oltre a Bitossi ci saranno Si-
monetti. Poggiali. Primo Mo
ri, Laghi, Spinelli. Salutini, 
Gatta. Qsler e Riccomi, è sta
to illustrato da Alfredo Mar
tini e dal titolari della San 
montana Loria no, Renzo e Ser
gio Bagnoli. La Sanmontana 
comincerà gli allenamenti 
collegiali alla fine dì gennaio 
in Toscana probabilmente in 
una località della Versilia. 
Esordirà a Laigueglia e quin 
di prenderà parte alle corse 
in Sardegna, alla Milano-Te» 
rìno, alla Tirreno-Adrlatico. e 
quindi alla S. Remo. Martini 
ha aggiunto che la squadra 
sarà presente anche a qual 
che corsa oltre frontiera co 
me al giro della Svizzera 
Romanda, alla Freccia Vallo. 
ne e alla Liegi Bastogne-
Liegi. 

Giorgie Sgherri 

Bitossi, passato alla Sammon
tana, ha promesso che nella 
prossima stagiono ternari co
me al tempi d'era. 

trovare se stessa in un momen
to che sente particolarmente 
critico, se può anche decidere, 
e per molto, delle sue stesse 
sorti. La sua fortuna o, me
glio, il suo primo grosso me
rito, è che per arrivare a tanto 
non sceglie la scorciatoia dei 
mezzucci, degli espedienti, del 
« gioco all'italiana > come da 
più parti lo si sente, con molto 
giustificato sarcasmo, definire, 
ma quella magari più impegna
tiva ma indubbiamente più di
gnitosa del football «giocato*. 
a viso aperto, da pari a pari, 
quanto meno, .con gli avversari. 
Il football intelligente che han
no giusto giocato i bianconeri, 
fugando d'un colpo i molti ti
mori sulla consistenza vera di 
quella che s'era già definita la 
loro « crisi », sulla loro perso
nalità e sulla loro statura a 
livello internazionale. In fondo, 
nel primo caso, si trattava solo 
di crisi di sfiducia, di avvili
mento per non riuscire a tro
vare inspiegabilmente il bando-
Io dell'adusa matassa. E l'aver 
adesso così brillantemente « rot
to il ghiaccio» avrà il suo bal
samico influsso, la sua grande 
importanza anche in campio
nato. e nel secondo, essendosi 
rivista a Magdeburgo la Juve 
di Barcellona e di Leeds. pur 
nei doverosi limiti di avversari 
senza dubbio meno qualificati. 
siamo al dato di fatto ormai 
non più opinabile. 

Le cronache, di questa Juve 
e di questa sua « serata brava > 
citano nomi, stilano graduato
rie, definiscono una scala di 
meriti. Può anche essere vero. 
come infatti è vero, che Ca
pello, per fare un esempio, e 
Morini e Salvadore abbiano 
svettato su tutti arrivando a 
rendere brillanti ed efficaci pro
prio quei settori (centrocampo e 
difesa) che più erano apparsi 
ultimamente in difficoltà, ma che 
Causio. per fare un altro esem
pio. sia apparso il solo chiara
mente sottotono, ma la verità 
più vera è che « tutta » la Juve 
è stata un'altra, rispetto a quel
la in trance, o in dissennata 
frenesia, delle recenti domeni
che. 

Chiaro, con questo, che i 
« campioni > non hanno certo 
trovato a Magdeburgo la ma
gica bacchetta che propizia in 
un colpo campionato e Coppa, 
risolvendo all'istante tutti i lo
ro problemi. Resta anzi più 
aperto che mai quello relativo 
ad Altafini che, se non è affatto 
vero sia furibondo, come ta
luni per amor di polemica as
seriscono (tra l'altro José non 
è così micco da giocarsi, col 
morale, anche le... finanze), è 
però sicuramente e profonda
mente amareggiato per il trat
tamento che Vyepalek. in pur 
certissima buona fede, gli ri
serva. Restano, dicevamo, da 
risolvere anche queste « grane ». 
ma « questa » Juventus può ben 
sperare di superare, or che c'è 
arrivata, anche ì « quarti ». 

La compagnia più qualificala 
si chiama Bayem di Monaco. 
si chiama Derby County (Benfl-
ca messo brutalmente « fuori »). 
si chiamerà quasi sicuramente 
Ajax (già vincitrice 3-1 a Sofia 
e ora in attesa del «. ritorno »). 
Restano però lo Spartak Tmava. 
rUipest, la Dinamo di Kiev e 
il Real Madrid, e con un sor
teggio che strizzi l'occhio, otjni 
speranza può essere legittima-
mente cullata. Si riprenderà, tra 
l'altro a marzo. 

Bruno Panzer! 

le squadre 
qualificate 

nelle 3 coppe 
COPPA CAMPIONI 

(quarti di finale) 
Derby (Inghilterra), Juventus 
(Italia), Ujpest (Ungheria), 
Spartak (Cecoslovacchia), Di
namo Kiev (URSS), Bayern 
Monaco (RFT). Inoltre le vin
centi di Real Madrid-Pifestì e 
di Aiax-CSKA Sofia. 

COPPA DELLE COPPE 
(quarti di finale) 

Spartak Mosca (URSS), Spar
ta Praga (Cecoslovacchia), 
Milan (Italia), Rapid Buca
rest (Romania), Hayduk Spa
lato (Jugoslavia), Schalke 04 
(RFT) , Leeds (Inghilterra), 
Hibernian (Scozia). 

COPPA UEFA 
(ottavi di finale) 

Borussia, Colonia e Kaiserlau-
tern (RFT), Dinamo Berlino 
e Dinamo Dresda (RDT), Por
to e Vitoria Setubal (Porto
gallo), Tottenham e Liverpool 
(Inghilterra), Stella Rossa ed 
OFK (Jugoslavia), Beroe Sta
ra Zagora (Bulgaria), Ararat 
(URSS), Las Palmas (Spa
gna), Twent (Olanda), Inter 
(Italia). 

Per il « mondiale » 

di domani sera 
—-—— _ _ _ » 

Monzon 
e Briscoe 
in gran 
forma 

Tanto il campione del 
mondo che lo sfidante 
sono « sicuri di vincere 

per K. 0. » 

BUENOS AIRES, • . 
Il pugile argentino Carlos 

Monzon, campione del mondo 
del pesi medi, e lo sfidante sta
tunitense Bennle Briscoe hanno 
proseguito gli allenamenti nella 
palestra del « Luna Park » di 
Buenos Aires, in vista dell'In
contro per il titolo mondiale in 
programma per sabato. 

Il pugile statunitense non si 
era presentato ieri all'allena
mento In palestra e ciò aveva 

MONZON 

fatto nascere molte illazioni tan
to che alcuni avevano detto che 
Briscoe avesse scelto un luogo 
segreto e più tranquillo per la 
preparazione. Tutte supposizioni 
crollate nel pomeriggio quando 
il pugile di Filadelfia si è pre
sentato normalmente nella pa
lestra del « Luna Park » ed è 
stato chiarito che Briscoe ave
va voluto prendersi ieri una 
giornata di riposo, perché già 
in piena forma e senza proble
mi di peso. 

Briscoe, detto il « bombardie
re calvo », si è allenato con 
Antonio Aguilar, campione ar
gentino e sudamericano dei pe
si medi. Ha cambiato quindi 
« sparring-partner »: nel giorni 
scorsi si era infatti allenato 
con Avenamar Peralto, un me
diomassimo che non è più di
sponibile per lo statunitense per
che recatosi a Mendoza, deve 
domani sosterrà un combatti
mento. 

Briscoe si è presentato In pa
lestra quando già Monzon ave
va lasciato il e Luna Park », 
dove nelle prime ore del pome
riggio si era allenato con gli 
e sparring-parfners » Rosales e 
Gonzalez. Anche Monzon non 
ha problemi di peso e nel suo 
« clan » si afferma che l'argen
tino si presenterà al combatti
mento mondiale nel pieno della 
sua forma. Sia il campione che 
lo sfidante hanno ripetutamente 
affermato che vinceranno per 

BRISCOE 

fuori combattimento. 
Intanto, già si conosce il no

me dell'arbitro del confranto 
il cui inizio è stato fissato elle 
18,20 locali (22,30 ora italiana). 
Arbitrerà l'argentino Victor 
Avendano, che già diresse I l e -
contro di Monzon nella rivinci
ta mondiale con Nino Benvenu
ti a Montecarlo. 

Anche i tre giudici saranno 
argentini. Verranno scelti della 
Federazione argentina di pugi
lato, di comune accordo con la 
Commissione municipale di pu
gilato di Buenos Aires. 

Sfamane, nella sede della 
Confederazione argentina di 
pugilato, si è svolta la cerimo
nia della lettura ai rappresene-
tanti dei due pugili del rego
lamento del combattimento, che 
sarà quello argentino. 

Truccata una partita valida per lo scudetto? 

Clamoroso standolo 
nel calcio inglese 

LONDRA. 9 
Il mondo del calcio inglese sta 

vivendo ore di attesa: da un mo
mento all'altro potrebbe esplodere 
uno dei più colossali scandali della 
storia dello sport britannico. 

La Federazione di calcio inglese 
ha inviato infatti alla magistratura 
un incartamento chiedendo una in
dagine accurata e protonda su un 
presunto tentativo di corruzione 
che, se avvenuto realmente, avreb
be condizionato il risultato final-
dei campionato di calcio di serie 
A nella stagione scorsa. 

Il caso cui si riferisce la do
cumentazione inviata dalla F.A. 
(Football Association) all'officio 
della procura del Regno, è l'incon
tro dell'8 maggio scorso tra il 
Wolverhampton e il Leeds United, 
vinto dal Wolverhampton che die
de via libera al Derby County nel
la conquista dello scudetto. 

Se il Leeds United avesse vinto 
o anche solo pareggiato, avrebbe 
fatto suo lo scudetto. 

Bernard Shaw, difensore del 
Wolverhampton, dopo quell'incon
tro disse di essere stato avvicinato 
da una persona non identificata 
che tentò di < comperarlo > per al
terare il risultato dell'incontro. Egli 
precisò che l'approccio non era 
stato tentato dal Leedt United • 

da nessuno all'interno del 
del calcio. 

Un portavoce della Federazione, 
ha detto: « Vista la serietà di que
ste accuse è stato deciso di inviare 
la documentazione al Capo della 
procura del Regno con la richiesta 
che diventi materia di una inda
gine penale ». 

La Federcalcio ha raccolto di
verse dichiarazioni da giocatori • 
dirigenti che furono interessati al
l'incontro del maggio scorso. Shaw 
il quale è un e anziano * del cal
cio britannico, ex giocatore del 
Sheffield United, si è costantemen
te rifiutato di rivelare ai giornali
sti ulteriori particolari su questo 
tentativo di corruzione che potreb
be sconvolgere l'intero ambiente 
calcistico inglese. 

Non si sa che cosa Shaw abbia 
detto agli inquirenti della Federa
zione e che cosa egli potrà dire al 
magistrato che senz'altro lo inter
rogherà sulla vicenda. 

Don Revie, presidente del Leeds 
United, avvicinato dai giornalisti 
che volevano raccogliere le sue 
impressioni, ha dichiarato: 

« Ora spero che il Capo delle 
procura del Regno vada fino In 
fondo alla questiono in maniera 
che il nome della mia aocivtk • 
dei suoi giocatori ne *aeaji feori 
pulite ». 


